
CATTOLICI E POLITICA. 
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Il vicepresidente della Cei Saldarini: «Per me la Quercia 
è un partito democratico, ma si deve partire dai programmi» 

«L'alleanza Ppì-Pds? 
Non c'è un altolà 
i vescovi sono divisi» 
1 vescovi sono per un cambiamento" dato che la politica 
del governo Berlusconi è stata per loro insoddisfacente 
perché non ha puntato al «bene comune» ma sono "divi 
si» circa gli sbocchi 11 card Saldarmi definisce «piena 
mente democratico il Pds» ma per 1 alleanza con esso del 
Ppi dice che bisogna partire dai programmi Presentato il 
documento per mdisegnare il ruolo dei cattolici nella so
cietà italiana» in vistadi un convegno a novembre 

•AHt IHI 
le della Cet e di arcivescovo di 
Tonno Saldarmi non ha voluto 
dire di più ma ha fornito qll eie 
menti per lar capire che se da un 
lalo non e è da parie dei vescovi 
alcuna «nostalgia per la vecchia 
De- dall altra non se la sentono 
di avallare senza aver prima eia 
minalo il programma un allean 
za tra Ppi e Pds pur riconoscendo 
d quost ultimo di essere un parti 
to democratico a lutti gli effetti 
Poi ci sono anche del prelati no 
stalglci o perplessi ed ecco per 
che ha delio che «i vescovi sono 
divisi» E lenulo conio che le pò 
sizmtii dei vescovi trovano dei u 
sconta anche in prelati della ie 
gitterla di Sialo il card 'ìaldann 
ha fatto capire con il suo Inter 
vcnlo le ragioni pertui in questi 
giorni abbiamo assistito ad ai 
tacchi da parie dell Osmwailuiv 
Fontano dlla Lega di Bossi spe7 
zando tosi una piccola I ini 1.1 ̂  
tavole del governo Berlusconi 
Ma per fori una I infallibili Lia non 
sieslendeall Ostermloie Roma 
no ha dichiarato subito, dopo 
non senza polemica don U o 
nardo Uega direttole di Famiglia 
ciibliaiiQ il quale non haesitaloa 
lar schierare il suo sellimanak" su 
posizioni molto critiche verso il 
governo Berlusconi F sul prossi 
mo numero Famiiilm unnami si 
schiera dalla parte del presidenti 
Scadalo ^elogiando la sua pru 
densa il senso dello Stalo il ti 
spetto della letsf-1 I amor di pa 
ina fai ondo notare i tic su quesl 
probltnn di fondo riguardanti la 
democrazia dell Italia «ne Bcrlu 
stoni ne Fini né i loro alleali 
hanno mai dalo nsposle conviri 
ienli> Si traila di posizioni enti 
che condivise anche da (.ialiti 
Cnllnhai che non h<i esitalo i 
dare un volo negativo al governo 
Bt'ikisioni 

Ma va moidato che lo slesso 
Giovanni Paolo I! sia ion il di 
si orso di Natale che con la lek 
fonata di lux d anno al presidi n 
le inallaro ha espresso a (ini 
si ultimo il MI i pieno appoggio 
per quanto sia tacendo pi i ( ire 

• SOMA I vescovi esprimono la 
colonia di cambiare» dopo aver 
constatato che la politica in atto 
nel Paese •continua a guardare 
agli Inleressl di parte e non al be 
ne comune» ma non sono con 
cordi sulla via da percorrere sul 
piano delle alleanze politiche fra 
cui quella profilatasi ira Ppi e Pds 
In aliomaliva a quella di centro
destri di Berlusconi e Fini Lo ha 
detto irai il vicepresidente della 
Cei card Giovanni Saldarmi nel-
I Illustrare ai glomabsl) il docu 
menlo di Ai pagine dal titolo -Il 
Vangelo della carila per una 
nuova società In Italia» una «trac 
un di riflessione» in vista de) Con 
vigno ecclesiale che si terrà a Pa 
lerrno in novembre come occa 
sione per i cattolici vanamente 
nsscxiatl ed impegnali per ti-
pensare e ridisegnare il loro ruo
lo in un1 Paese profòndàrftente 
cambiato 

Ali i eli in minia se da parie dei 
vescovi ci sia stalooci sia «un al-
l'ilii- al Ppi relativamente ad una 
sua ulleanza con il Pds il card 
iuWarim Ira nsposlo «ki escludo» 
precisando e he sarebbe eccessi 
VII parlare di un allola da parte 
della Cei« t più corretto direche 
i teseovi sono attualmente divisi 

di Ironie u questa prospettiva an 
I I H se io personalmente sano 
prillilo a riconoscere che il Pds è 
un partilo democratico non più 
k^itti allt ideologie del passa 
li» hutlusio «io vedrei prima i 
l>riiH'riiiimi e P01 ' e alleanze» 
laiche "per noi contano i valori 
i nstiarii ed il problema e di verifi 
i ire se i programmi sui cui co
struir! delle alleanze sono con 
tran o no a quii valori» In sostali 
ra -soiinparlilocomciIPpidice 
ili averi un ispirazione cristiana 
i*'Il allearsi con un almi pulito 
demi uralico comi il Pds deve 
verlfiiare i l ie i punti ilei prò 
dramma comune non siano in 
luiiiiliabili con i valori insliani 
allilduido alla solidarietà alla 
giustma alla dlltsa della perso 
n.i umana 

tori I iiilorlli di uicepresiden 

uscire I Italia dalla crisi Ciò non 
vuol dire che la Chiesa non sia di 
visa sul da farsi come ha ricorra 
sciuto ieri il card Saldarmi Per 
esempio il presidente della Cei 
card Tarmilo Ruini ha puntalo 
Imo ali ultimo sul nnnovamento 
di uomini e programmi della De 
e dopo aver assunto nel giugno 
st orso un atteggiamento di fidu 
tiosa attesa rispetto ai governo 
Berlusconi ha sollecitato nelsel 
tembre scorso i cattolici ad «eia 
borare un nuovo progranmma 
culturale per superare vecchi 
steccati tra cattolici e laici Un 
modo per dire con la dovuta 
prudenza che solo su una nuova 
piallatomi a culturale è possibile 
tosliuire un programma di prò 
spediva ptnt Paese 

L proprio per far maturare 
qutllt stelle nuove che la Chie
sa nel suo insieme non ha anco
ra fatto e stata presentala leu la 
•traccia di riflessione- su Cui do
vranno confrontarsi i cattolici va 
riamimi impegnali nel sociale e 
nelln pollina Partendo dal (allo 
che nel Paese e in atlo «un deciso 
e prolondo rivolgimene anche 
se non sono chiari gli shocchi la 
Chiesa lu i>ggi -dui grandi COITI 
pili- Il primo e di promuoven 
°un sano t coraggioso esame di 
coscienza che sappia mettere in 
luce coiilribiiti positivi inadem 
picnzi ni omissioni della tornii 
mli i risii in i ni gli M orsi decenn 
ed oggi II secondo compilo ri 
gmida il "ripensale e ndisegna 
l i alld luecdel Vingelodellaca 
ria l<i propria identità t la prò 
pria prtsenz i in una società che 
sembra aver perso t punii di nitri 
mento iradiiion ali-

In visla del Comi gno di Paler 
ino ria (in da ora la Chiesa ha il 
dovire di favorire -una necessa 
ria t dov^nibdiinascitadimltres 
se ptr il su\ zio della tosa pub 
bin i tu una stagione che è desìi 
naia a "definire gli slrumcnli e le 
torme di partecipazione dei cai 
itilm chi ogsi tomi singoli t 
tome gruppi slanno sptrmmen 
Lindo unii pluralità di presenza 
in diverse formazioni politiche 
Fin da ora deve essere perù 
chimi ihe -la Chiesa ha fa via 
prtferen7iali p i r l i laste sociali 
[mi di boti che stanno crcsttn 
do donde le sue preoccupazio
ni p i " no che non e slato latto 
d il gimmo pei ( murare que 
posti (ji divori) chi erano stati 
piomi ssi C e inoltri da reo 
stnure una -numaioscitnza mo 
r.ili ncll impegno SIX.MIL e politi 
to t i l t privilegi il bene lomunt 
i ni n giunti ressi puvali 

UMriunk>Md«itoCoiilMMi*t|ilMop*to A destra Stefano lamatnl Edgardo Anton ucciMaster Pnoto 

, * Stefano Zamagni, del Movimento ecclesiale di impegno culturale 

«L'economia si misuri con l'uomo» 
Quella di Stefano Zamagni preside della facoltà di Eco-
nomid ali Università di Bologna e una voce fra le più 
ascoltate del mondo cattolico Ad ASSISI davanti alla 
platea del V congresso nazionale del Meic (il Movimen 
lo ecclesiale di impegno culturale) riunito per discutere 
di come costruire -Una buona society in cui vivere» ha 
parlato di economia ma anche di politica Riprendiamo 
i passaggi essenziali del suo intervento 

DAL MOSTRO IWV1BIO 

EU«IHH> MANCA 
H ASSISI PTofemof Zamagni, lai 
ha messo in guanti I cattolici dal-
I atteggiamento di chi vorrebbe 
-tutu a casa-, altrettanto rtechlMO 
oggi A quanto ieri to era la formula 
(MI •unita politica M cattolici" 
Ne tutu a caia né tutti «utame E 
allora? 
II modello di unita politica dei 
t molici perdimi realizzatasi nel 
l.i Di e ormai improponibile 
Non solo porche non ce più fa 
Di no imoessert resuscitata ma 
perche esso presupponeva un a 
desio ìe di cantiere prepolitico 
ideologico tu IL I cattolico ergo 
A imo piren Tangentopoli» ha 
solo ittelerati tempi Maanthe 
I lultl a laidi- lo monco sbagliato 
nquisttìfasestorita inadeguato 
allt >fide ilei momento Por 
esempio creare le i ondizioni per 
una autentica democrazia eco 
ninne i Ebbene i (atrofici pos 
sono tare qualcosa sapendo be 
ne the l i dottrina sociale della 
ihnsa non e compatibili con 

leone economiche di tipo liberal 
liberisi ico 

Dova risiede questa kwompatl 
MHtir? 

Prenda il valore della solidarietà 
1 opzione preferenziale verso «li 
ultimi I principio di sussidiarietà 
il principio di liberta positiva che 
tiaduce il dir Ito formale in con 
lieta possibilità di accesso al 
mercato Ecco lutti questi valori 
per essere alluali richiedono la 
modificaJiono degli assetti delle 
istituzioni economiche 

A che co» ti riferiste, più eaat 
«mente? 

Pmso ali assetto bancario-Iman 
ziario penso ad un mercato del 
I impresa che realizzi una rialto 
cazione dei diritti di controllo 
penso a lomit di partecipazione 
dei lavoratori ai processi decisici 
nali al di h della disciplina lordi 
sta tavlonsta Sono mtolleiabili 
inconcepibili in una società i iv ile 
lassi di disoccupazione io mi 
qui III alili ili Cirtionluma che la 

*flessibili2zazione non basta 
ma occorre affrontare finalmente 
il grande lem a delle politiche di 
uso del tempo Non sto rtpropo 
nendo la vecchia formula del la 
vorare meno lavorare tutti» dico 
che bisogna npensare e articola 
re in modo nuovo I mlerocfek) di 
vitti il-lavoro h li rmazione lari 
qualificazione il lempo libero È 
un discorso - pensi - che ci npor 
la ai Manoscritti del giovane 
Mara Difficile1 Certo ma non 
impossibile In Finlandia in Dani 
marca in Germania già si comin 
eia ad andare in questa direzio
ne E no? Insomma I economia 
s può coniugare con la libertà 
1 elite lenza può incontrare la soli 
darieta e un nuovo orizzonte di 
senso può essere disegnato Per 
queslo e e bisogno detl impegno 
dei cattolici Se si mirassero sa 
rebbeuna perdila per tutu 

-Fare petulca» per un cattolico è 
qualcosa d diverto che per uà 
laico? 

lo sostengo una cultura politica 
del punto di vista che si con 
fronta con altri apporti e altre 
espenenze diverse dalle nostre 
Non e la lede non sono ragioni 
confessional quelle che debbo 
no spingere i cattolici ma la eoe 
ronza d un progetto di sviluppo 
con i principi ispiratori della dot 
trina sociale della Chiesa II Parti 
lo popolare che non e un partito 
confessionale certo se ne rende 
conto Su questi obiettivi dobbia 
mo lavorare noi cattolici e chia 

miamo a lavorare ani hi gli altri 
Ma se la immanmu l i la desila 
impegnarsi per re ilizzare lo i n 
sformazionicuiamnii ivo iddìi 
chiunque a dimostralo che un 
programma economico di queslo 
genere i cattolici possano realiz 
zartareon una convergenza politi 
Cd di dcNlia Lo ujii l i i principi 
d*Ua dimocraz i economie i 
non sono declinabili ali interno 
di una doliti la di tipo liberista l i 
quale se è ritta di strumenti ur to 
nonloédiviilon 

Professor», non e singolare que
sto sospetto per I economia da 
parte di economisti? 

Nessun sospetto St ni pi temente 
l affermazione che la razionalità 
economica non è i n pirus un v i 
lore assoluto o indistuttbile uni 
co rifenmento ideale Al tonilo 
no lasfera deli et onomico è una 
delle sfere e la governali n ap 
porto ai bisogni dell nomo II 
mercato da solo non basi i 11 osa 
vuole che interessi al more ilo 
I esistenza dei pover ' Al mercato 
interessa il consumatore' Cosa 
vuoleihe mpom al meri no dei 
probltmidcll oitnpaz onc quii) 
doess nonsieoneilianoecml i l 
lieienza^ Ec i o e he torna in 010.0 
!apolitica comccipaeiUid pei! 
Stile alla coslruzione e alla 1 i o 
slruzione di un ordini sonale 
ben integrato nel inale gli nomi 
ni possano asolarsi di esseic 
iratlati come tini e non come 
mezzi 
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^ C è . Guevara! 
In regalo con Liberazione il discorso di 

Fldel Castro per II 20" anniversario della morte 

di Che Guevara 

Un libro di 64 pagine una stona ctie continua 
IL 10 QBNNÀIO IN BDICOLA. 

Convenzione Nazionale 
dei Gruppi progressisti 
di Camera e Senato 

Università 
e ricerca 
Le nuove 
condizioni 
dello sviluppo 

Napoli 
13-14gennaio1995 

Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 

Palazzo Serra 
di Cassano 
Via Monta di Dio, 14 

Vanard) 13 gennaio 

ore 9 30 
Apertura dei lavori 

ore 10-12 
La qualità del sistema 
formativo superiore oggi 
in Italia 
Luigi Berlinguer 

Università, sapere e 
cittadinanza democratica 
in Europa 
RemoBodei 

La dimensione europea 
nella politica delta 
istruzione e della ricerca 
Antonio Roberti 

La risorsa sapere nel 
rilancio del Mezzogiorno 
Antonio Bassollno 

ore 12-1730 
Sessioni tematiche 

Didattica e diritto allo 
studio 
Maria Rosaria Manieri 
Sergio De JuMo 

Stato giuridico concorsi, 
doosmza 
Aldo Masullo 
Nuota Mastri! 

Governo della acerca 
Soggetti, atton, utenti 
Gianni Mattioli 
Bruno DI Malo 

Formazionee 
occupazione giovanile 
Giovanni Battafarano 
Fausto Vlgavanl 

Università e metropoli 
Valentino Castellani 
Pietro Floriani 

ore 18 
Tavola rotonda 
Formazione, innovazione 
lavoro Risorsa umana 
e competitività 
(lei sistema produttivo 

Sabato 14 gennaio 

ore 3 30 

Comunicazioni 
sui lavori delle sessioni 
tematiclie 

ora l i 00 
Tavola rotonda 
Le nuove condizioni 
dello sviluppo 

ore 15 00-17 30 
Autonoma, verso dove'' 

Presiedono 
Maria Grazia Pagano 
Massimo Vinone 
Introduce 
AunHIana Alberta 
Intervengono fra gli altri 
Stefano podestà 
Giovanni Ragone 
Cario Rubbla 
Federico Rossi 
Fabrizio Bracco 
Raffaele Porta 

Hanno assicuralo 
l toro interventi 
alle Tavole rotonde 
Sergio Cofferati 
Massimo D'AJema 
Luciano Gallino 
Leoluca Orlando 
Cesare Salvi 
Beniamino Andreatta 
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